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I Commissarii per l’esa- 
‘me delle Convenzioni 
ferroviarie. 





A sciogliere. il problema. ferro- 
viario non' mancheranno scienza e 
prudenza. Ora negli Uffici della Ca- 
mera, esso subisce il primo esame, e 
nov;.è a temersi :che. non abbia a 
riuscire acuto e profondo. E ciò è 
un hene,..e «ciò . dovrebbe: avvenire 
persogni schema di leggo. 

Sinora soltanto ‘quattrò Uffici e- 
lessefò i due Commissarii, e tra que- 
sti vediamo il Deputato. del ‘primo 
Collegio Udine on..Seismit-Doda. 

Noi, incompetenti nell’ardua ma- 
terià, rion osiamo prendere la parola, 
ed assistiamo al già cominciato bat- 
tibecco .gazzettiero desiderosi che le 
Convenzioni ferroviarie sieno studiate 
per:sè ‘stesse, e non fatte argomento 
a sottile critica. unicamente qual 
mezzo di.accanita lotta partigiana. 

Dai discorsi sinora tenuti negli 
Uffici osserviamo esistere tra. i De- 
putati Ja massima confusione delle 
idee; ma, quando, saranno eletti tutti 
i Commissarii e la Commissione sarà 
costituita, ed in seno ad essa iînter- 
verranno, chiamati, i Ministri, è a 
sperarsi, che le Convenzioni, saranno 
esaminate con. serena calma, punto 
per.punto, e che, se taluno sugge- 
rirà qualche cosa di meglio, non 
sarà respinta. 

* Intanto avvisiamo i nostri Lettori 
a non lasciarsi, preoccupare dalle 
voci che gli avversarii «dell'on. De- 
pretis fanno.correre, cioè che le Con- 
venzioni siano già condannate da 
una maggioranza di Deputati d'ogni 
gruppo, .e che il, rigetto delle. Con- 
venzioni sarà il segnale della caduta 
dell'ultimo Ministero Depretis. Que- 
ste voci sono artificiose esagerazioni, 
quasi il Depretis, il Genala ed il 
Magliani fossero proprio uomini po- 
litici facili a prendere grossolani er- 
rori, Certo, l'esame delle Convenzioni 
e del complessivo problema ferrovia- 
rio può indurre a modificazioni utili 
ed accettabili; ma i principj cardi- 
nali ‘cui s' informano, dopo così lunga 
preparazione di studj, non cadrà 
qual foglia per lieve soffio di vento. 

Noi abbiamo poi detto un’ altra 
cosa, che oggi ripetiamo. Le Con- 
venzioni ferroviarie si legano con la 
politica finanziaria del Ministero, poi- 
chè i veri uomini di Stato devono 
tutto prevedere e-a tutto provvedere. 
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Cheera Favoray fl cieco vivez Cele- 
ste si fa betly, 








(seguito) 


Quanto a me, non avevo nè gli 
occhi nè i capelli, nè lo stesso ca- 
rattere di mio fratello. Si sarebbe 
detta.che mamma, nei nove mesi che 
ti portò nel suo ventre, sognasse. di 
formarti da due piante diverse: lui 
di salice, me di abete. Egli era pieghe- 
vole e dolce come-l’ uno, io diritto e 
cupo come l’altro io aveva neri gli 
occhi ed i capelli, lunga la faccia, pal- 
lido il colorito, lo sguardo pensoso co- 
Me se avessi perdaio qualche cosa nel 
Mondo delle stelle. Son mi. trovavo 

ene che laggiù, solo, nella cav 
Oppure in casa, con. la. mamma, il 
fratello, Celeste è.la sorellina. Quando 
alcuno, passava presso idi. me, volge- 

















‘Il Gioriiale esce tutti i giorni, eccottuato le domeniche — Direzione ed Ammin 














Elezioni amministrative provinciali, 
Se nel Comune di Udine e nei Co- 
miuni dell’ex-Distretto omonimo gli 
Elettori di leggieri si accorderanno 
per la rielezione del. Conte comm. 
Aotonino di Prampero, non sappiamo 
davvero :che. possa. accadere nel Di-' 
stretto: di Spilimbergo, che questa 
volta deve eleggere due Consiglieri. 
Il cav. Andervolti ha rinunciato, 
e la sua rinuncia è da ritenersi de- 
finitiva. Lo salutiamo dunque come 
un galantuomo che si ritira dalla 
vita pubblica, nella quale trovò po- 
che rose sul suo cammino; e ciò, 
perchè non ebbe fede in certi van- 
tati progressi, fu incurante di popo- 
larità, è volle dire con franchezza il 
pensiero suo, pur nella sicurezza di 
essere giudicato eccentrico. Noi, che 
non. avremmo potuto sempre aderire 
alle proposte del Consigliere Ander- 
volti, fummo ammiratori della ua 
franchezza, e desideriamo che egli 
trovi nel Consiglio della Provincia 
parecchi imitatori. In qualche argo- 
mento i fatti diedero ragione alle 
obbiezioni, che sembravano tanto’ 
strane, del Consigliere Andervolti. 

Il dottor Marco Ciriani cessa per, 

anzianità, e non ci è dato in co- 
scienza di raccomandarne agli: Elet- 
tori la rielezione. Quelli che Jo hanno 
prescelto, ne sapranno il perchè; ma. 
noi non ebbimo veruna opportunità 
di riconoscere nel dottor Ciriani spe-- 
ciali abitudini alla vita amministra- 
tiva. AI che aggiungasi' essersi lui” 
tirato addosso nel suo paese inimi- 
cizie e profonde avversioni, e perciò 
una sua nuova candidatura sarebbe 
il segnale di aspre polemiche. Meglio 
lasciare il Ciriani ai suoi affari, e 
venire ad altra scelta. Possibile che 
nel Distretto di Spilimbergo non si 
presentino Candidati meglio simpatici? 
Noi non imponiamo nomi, nè voglia- 
mo raccomandare alcuno. Però ci 
ricorre spontanea questa osserva- 
zioni. Il cav. Luigi Merlo, prima Re- 
latore della Congregazione provin- 
ciale e poi Segretario della Deputa- 
zione, venne onorevolmente messo in 
istato di riposo. Egli è oriundo di 
Spilimbergo, ed ha in Spilimbergo 
qualche possesso. È non sarebbe il 
cav. Merlo un buon Consigliere pro- 
vinciale, se conosce da vent'anni 
tutti gli affari della Provincia, e sif- 
fattamente che si potrebbe dirlo un 
Archivio ambulante? — Agli Elet- 
tori la risposta. 
SACRE RARI ATI ARA ATE 
vami zufvlando dall'altra parte, per- 
chè non mi parlasse; e se una gio- 
vane del villaggio saliva alla mon- 
tagna per un sentiero, io ne pren- 
deva un altro. Ero non meno selvatico 
della Celeste. In paese ci chiamavano 
i due capriolini; ed jl nome ci restò 
per lungo tempo. 

Frattanto, tra me e lei correvano 
poche parole. Io la lasciava sempre sola 
con mio fratello, per compassione di 
lui. Quando andavamo, la festa, pei 
campi, pel bosco, alla fonte col na- 
stro gregge — era sempre a lui 
ch'ella parlava. Ella si sarebbe ad- 
dolorata se il povero cieco potesse 
aver avuto un solo momento di ge- 
losia per le sue attenzioni verso qual- 
chedun altro. Eppure sembrava così 
contenta al mio ritorno, îl sabato, ed 
arrossiva tanto graziosamente! Ma, 
tranne ciò, ella andava e veniva per 
la casa come negli altri giorni, sem- 
pre vicina a mio fratello e non una 
parola di più mi rivolgeva di quello 
che fosse stato necessario; anzi no- 
tavo! qualche imbarazzo nelle sue 
hrevi risposte, quasi meno famiglia: 
rità avesse con me che cogli aliri, ‘e: 
mi pareva chè evitasse di trovarci 
soli. noi due. Era la ‘tiznidità della 
wergine che sente in sè destarsi.ignota 
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.. Per compiuto: quinquennio cessa 
l'ing. Damiano Roviglio da Consi- 
gliere provinciale. ‘ Ricordiamo agli 
Elettori di Pordenbie che il Rovi- 
glio venne prescelto :dai Colleghi a 
far parte della Deputazione, dal quale 
ufficio si dispensò più tardi addu- 
cendo circostanze di famiglia. Osser- 
‘veremo che’ riel‘Consiglio: ci sono 
pochi ingegneri, e che non di rado 
in! esso trattasi di strade, di ponti, 
di: altri lavori pubblici. Ma siccome 
non conosciamo gli umori elettorali di 
quel Distretto, e gli uomini pubblici 
di cui esso oggi potrebbe disporre, 
facciamo punto. © © 

Nel Distretto di S. Vito al Taglia-. 
mento gli Elettori dovranno prov- 
vedere a due seggi, cessando da Con- 
sigliere il Conte Rota ed il cav. Vin- 
cenzo Marzin, ambedue-Deputati pro- 
vinciali. Ma il provvedervi non darà 
pensiero a quelli Elettori, poichè 





non vorranno discongseére nei’ pro-' 


pri Rappresentanti .le qualità e be- 
nemerenze, per cui eglino vennero 
distinti dai Colleghi del Consiglio. Il 
Conte cav. ing. Giuseppe Rota, cui 
auguriamo che presto abbia a rista- 
bilirsi nella salute, è un grande pro- 
prietario, e nella swa famiglia è tra- 
dizionale la caricadi.Consigliere della. 


Provincia. E noi lo conosciamo, e gli. 


siamo sinceramente affezionati. Che 
se non.-molti ‘sonò i'nobili signori 
del Friuli, i quali volonterosi assu- 
‘mono pubblici incarichi, è da sti- 
marsi il Conte Rota, che più del ti- 
«tolo nobilesco e del titolo cavaliere 
sco fa calcolo del titolo accademico 
conseguito per. gli studj percorsi. A- 
vendo studiato ]e matematiche, per 


utile; in tutti poi diede ognora prova 
di molto buon senso. 


Il cav. Vincenzo Marzin è giovane 
di eletto ingegno e di malta coltura, 
anche letteraria. Nato nell’aggiatezza, 
è in grado di dedicare molto tempo 
alla cosa pubblica. È stimato dai 
Colleghi, i quali, appena venne nel. 
l'aula del Palazzo provinciale, lui 
prescelsero a varie cariche. Eletto 
Deputato, attese all’ufficio con molta 
diligenza e bravura. Mesi fa, in- 
sieme dell’infaticabile cav. Milanese, 
il Marzin rappresentava in Padova la 
Provincia di Udine in una adunanza 
di Rappresentanti delle Deputazioni 
provinciali del Veneto. AI cav. Mar- 
zin, ch'è al principio di sua carriera 
amministrativa, l'avvenire si presenta 
assai bello. Egli non può avere nel 


FENCITTATINTAONATZNE TE ZO ARTI 


fiamma; non avversione. Per contra- 
rio, il povérn cieco ripeteva sovente 
ch' ell'era più gaia la domenica de- 
gli altri giorni e che dalla sua voce 
più allegra conosceva prossimo il dì 
ch’ io doveva far ritorno a casa. 


V. 
Amore. 


Ma io non sapevo darmi pace. Mi 
pareva che la Celeste avesse proprio 
dell’avversione per me. Quando en- 
travo in casa, ella usciva per andare 
alla fonte od all'altra capanna; quando 
le parlavo con tutta la buona maniera 
possibile; ella rispondevanti per mo- 
nosilabi: si, no, quasi impaziente 
di liberarsi da un colloquio che 
la imbarazzava; agli scherzi miei 
più non rideva del suo franco riso.., 
‘Nel suo sguardo si vedeva alcun 
che di strano, di misterioso, Molte volte 
si allontanava tutta sola, e si di- 
rigeva lungo le siepi, a sfogliare Je 
bianche margherite, o presso la fonte 
‘a'cogliere’gli azziiri non ti ‘scordar di 
me... Invece, quand'era solà 
° tello e colla mia sorellina, 
folleggiare e ridere comi 
‘Tin dì ie chiesi. perc 
the ‘tanto seria’ e''ché' 
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certi affari il suo avviso può essere: 
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Distretto di S. Vito avversario com- 
petitori. E se noi desideriamo che 
sia conservato nella Rappresentanza 
della Provincia, non ci' muove con- 
venienza di partigianeria politica, 
poichè il Marzin non appartiene alla 
schiera dei nostri amici. Ma ormai, 
senza badare alle ciancie sul trasfor- 
mismo, può asserirsi che sia in Friuli 
molto temperato il sentimenti re 
tigiano, e ne’ riguardi dell'amministra- 
zione non si fa quasi più sentire. 





Deglì' altri Consiglizri cessanti par- 


leremo in un prossimo numero. - 


LE CONVENZIONI. 


Sabato gli Uffici discussero di nuovò- 
le Convenzioni. ' 

Il primo Ufficio ha approvato un 
ordine del giorno degli onor. Parenzo 


« Doda, col quale si respinge le con; 


venzioni. Vegnero eletti commissari 
gli onorevoli Doda e Maffi contrari. 

Nel secondo parlarono contro l’on. 
Crispi, che sostenne !’ esercizio  pri- 
vato e la proprietà privata delle linee, 


l'on. Marcora che sostenne l’eserci- - 


zio governativo e P on. Nicotera. Par- 
larono in favore, gli on. Ruspoli e 
Maioli. — La discussione continuerà 
martedì. 

Nel terzo parlarono contro gli on. 
Del Giudice e Indelli; Vacchelli in 
favore. La discussione continuerà. 

Nel quarto fu approvato un ordine 
del giorno di Zanolini contrario. In- 
fine vennero eletti commissari. gli 
on. Zanardelli e Di Rudinì, contrari 
al progetto. 

Nel quinto parlarono contro gli on. 
Pelleghini e Gagliardo, în favore l’on. 
| Visocchi. Furono eletti commissari 
Tsjani e Colaianni. 

el sesto parlò di nuovo contro 
l'onorevole Spaventa ; in favore l'on. 
Barazzuoli. La discussione continuerà. 
Così nel settimo e nell’ottavo, dove 
parlarono contro: gli onor. Simonelli 
e Baccarini. 

Il nono Ufficio elesse commissari 
gli onorevoli Gabelli e Toscanelli. 

I giornali pubblicanò i nomi dei 
banchieri inglesi che offrono un ri- 


basso del 5 per 0/0. per assumere. 


l'esercizio della Rete Mediterranea. 
Fra questi nomi trovasi quello del- 
l'onor. Laing, membro del Parla- 
mento inglese ed ex-ministro delle 
finanze nelle Indie, la casa Waring 
notissima imprenditrice di ferrovie 
ed altre case finanziarie fortissime. 
Le trattative con questo gruppo 
cominciarono ancora nel marzo. 


Jermattina i deputati ricevettero 
una circolare del gruppo di banchieri 
inglesi e italiani che aveva trattato 
con Genala per la assunzione della 
Rete Mediterranea. 

I banchieri dichiarano in questa 
circolare di aver proposto ancora 


tro mia voglia, fatto di male che si 
mostrava così fredda. 

— Nulla! —— mi rispose; e sog- 
giunse che mi voleva bene, comé a 
tutti gli altri, e ch’erano fantasie 
strambe le mie, che non dovevano 
neanche passarmi per la testà. Poi, di 
un tratto, mi voltò le spalle e ci 
lasciò soli, me e mio fratello, per re- 
carsi di sopra, sul fienile, come per 
andarvi a prendere dell’ erba da but- 
tare alle capre. Vi restò tutta. .ia 
sera; e quando ridiscese, aveva gli 
occhi rossi; e invece di mangiare, 
butiò la sua cena, per di sotto la 
tavola, alle galline. 

“A 

— La Celeste mi vuol male — 
dissi nel domani alla mamma — Io 
lascerò la casa e mi recherò in Ger- 
mania. 3 






















— Sei ben semplicione, il mio 
Checco, per aver diciannove anni! 
.Celesta non sa nemmeno lei cosa 
|'abbia.. Ella ti vuol male perchè la 
ti vuol troppo bene. Quando Ie. ra- 
'gazze della sua età ridono. e scher- 
ino.«con un giovanoito, è cattivo 
per lui, se mui vagheggia un 


folio; mia “quando 16 sfuggono, 


' di Santo Stefano. x 


La buona donna si mise a ridere. | 
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nello scorso ‘marzo al ministro Ge. .' 
nala di assumere la Rete medilerra-* .; 
nea, riducendo le spere-d'esercizio‘el'. 
50 0jo sul pirodotto lordo; rnentre le * 
convenzioni accordano alla Società. 
concessionaria il 62.50 0jg sul pro- 
dotto lordo della Roté Mediterranea. 
Ci sarebbe dunque un ribasso di 12. . 
milioni all'anno a tutto vantaggio‘ 
dello Stato. RI 

‘La circolare poi dichiara che,-ove'”.; 
il Governo persista nella stipulazione . 
«con la Banca generale, ia nuova so- 
cietà offre di accettare le convenzio! 
come sono, accordando il 5 per cento 
di ribasso sopra tutte le somme’ é 
benefici spettanti a lei e per conse-‘ 
guenza su tute le quote devolute 
dallo Stato. - 

Infine i banchieri dichiarano  di.' 
offrir tuite quelle garanzie che. il 
governo volesse chiedere. 
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PARLANI 


In FMATTRT 
LATO ETALIANO. 
CAVERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 47 maggio. 
Presidenza BIANOHERI 


Savini sollecita la distribuzione del progetto 
per l'abolizione delle quoto minime, v 
Riprendesi il bilancio dei. lavori pubblici & 
se né.approvano i capitoli fino al 119, 1 















l'incendio dello Staduheater 
Vienna, 17. 


Qui non si fa altro che narrare e 
comentare l’ orribile incendio dello? 
Stadttheater, deducendone. la triste 
morale che, qualora esso fosse scopi: 
diato qualche ora più tardi, nessuno’ 
sì sarebbe potuto salvare, perchè il: 
il personale di servizio del teatro 
perdette affatto la testa. Non si tro». 
varono neanche le chiavi dei singoli. ‘ 
magazzini e nessuno sapeva guidare 
l’opera di spegnimento. I pompieri 
e i loro ingegneri, appena arrivati, 
fecero atterrare le porte per arrivare ‘ 
al focolare dell'incendio. Non si av- 
visò neanche il personale del. teatro; 
sibbene il guardiano del campanile 
























Nel pomeriggio, dei falegnami sta: 
vano riparando i sedili della terza 
galleria, Per inavvertenza, presero ‘ 
fuoco degli oggetti, ma furenn spenti‘ ° 
proutamente. Quindi i falegnami u- 
scirono, 

È probabile però che qualche brage < 
vi sia rimasta ed abbia dato origine 
all’ incendio, che si dilluse con im- 
mensa incredibile celerità. ‘ 
. 1 pompieri trovarono pienament 
in fiamme lo spazio destinato agli 
spettatori, sicchè si limitarono a sal- 
vare il resto, : 

1 sipario. di ferro rispose piena- 
mente al suo scopo, separando lo 
spazio degli spettatori dalla scena. 

In mezz'ora sola, malgrado vi 
fossero accorsi, miuniti di tutti gli 
attrezzi necessari, tutti i pompieri © 


mr — 


vuo! dire che bramano di esserne ri- . 
cercate, corteggiate... : 
Non lo dite, mamma! la Cele- 

ste non è come le altre. ? 

— Ebbene, fa di partire domani, 
per il tuo giro in Germania, e vedrai 
se ella non ne sarà desolata. 

— Anzi, lo farò sul serio — con- 
chiusi io; e tutto solo e triste mi 
assisi al margine del rigagnolo... 





La sera, dopo cena, dissi a mia 
madre ed ai miei fratelli, in presenza 
di Celeste: 

— Addio a tutti, Ho deciso: vo. 
glio guadagnarmi qualche cosa, più 
.che non mi sia possibile qui. D 
mani, all'alba, partirò per ùn gir 
Germania... È 

Piero e la mia sorellina se 
straron dolenti. ; 

Mia. madre, cominciò i. preparativi 
per la' partenza. Posèi in.un sacco 
dué camicie, un vestito 
getti. Qquandò: Celeste ‘ mi videc 
spargen. d'olio’ Te. grosse scarpe, fe 
rate, salì alla ‘sua camera e non he 
scese. più,- «- Mo ian et 
“*Tuttì erano afflitti, eccetto la'mai 
ma, la'quale pensava che nonsare 
andato molto. lontano. 









ne mo. 
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(Continm 





dei distretti della’ città, ed anche 
delle ville vicine, tutto il teatro era 
irremissibilmente perduto. i 

Lo .spettacolo, offerto dagli attori 
è dalle attrici incapaci di salvare Î 
propri guardarobe, era veramente 

«Straziante. SR 

‘Anche sei. inquilini dell’ edificio 
del teatro perdettero Quasi iutto. 
Non si ha da deplorare per altro 

‘ néssuna vittima umana, fuorchè una 
ventina di pompieri feriti. 
UA: mezzanotte, l' incendio perdu- 
rava. ancora, Lea 
Alcuni vigili poterono salvarsi, 
c, gettandosi dal quarto piano su le 
tele di salvataggio. ni 

Furono disposti dei cordoni mili- 
‘tari a chiudere i passaggi al luogo 

© dell'incendio e gli sbocchi delle, vio 

è! vicine, le quali erano percorse ‘du- 
rante tutta la notte da enormi masse 
di gente. 

ache stamane un’immensa folla 
circondava l'edificio del teatro in- 
cendiato. 

L’ edificio era assicurato presso la 
Compagnia franco-ungherese per set- 
tecento milla fiorini. o 

Si crede che il teatro non verra 
ricostruito più. 

La biblioteca soltanto fu salvata 
completamente. 

Vienna, 18. 


‘La polizia continua le indagini in- 
* camminate per conoscere la vera 
causa dell'incendio. 

Si è constatato che furono com- 
messi parecchi vistosi ‘furti di oggetti 
che si credevano salvati, 

Si commisera vivamente la com 
pleta miseria degli attori minori. leri 


.'essi si adunarono, attendendo il di- 


rettore Bucovich. Questi scrisse in- 
vece una lettera, promettendo aiuti, 
= ’ adunanza rimase disillusa, © 
‘biasimò aspramente il contegno del 
direttore. 

Intanto si aprono d’urgenza collette 
a favore dei colpiti dal disastro. . 
. Gli attori maggiori sono ormal 
collocati. Alcuni avevano sottoscritto, 
alla vigilia del disastro, nuovi impegni 
con teatri esteri. È 

Tutti i giornali deplorano lo stato 
di poca, sicurezza offerto dai teatri 
malgrado le riforme introdotte sinora. 
‘Lo Stadttheater presenta oggi una 
immensa e rattristante rovina. Tutto 
‘*, l'interno dell’edificio è distrutto com- 
‘ pletamente, L’ esterno è in apparenza 
intatto. Gl'ingegneri temono tuttavia 
“un prossimo crollo di parecchi muri. 
| Le Vie attigue farono perciò chiuse 
affatto al passaggio del pubblico. 


2 NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Ieri si è adunato il Con- 
sîglio di presidenza della Camera e- 
lettiva per discutere intorno al prove 


cvedimenti necessari per un migliore‘ 


andamento dei lavorì da esso Consi- 
‘ glio dipendenti. 
Torîno, Ieri nel cortile del Ca- 
. stelin medioevale, il prof. Panzacchi 
tenne una conferenza intorno al mi- 
sticismo dell’arte nel medio-evo. La 
conferenza fa giudicata di medincre 
jevatura. Alla fine scoppiarono ap- 
“plausi vivissimi. 

Nell'uditorio non c’era nessun 
membro della Corte. Anche i fore 
stieri erano in piccolissimo numero. 

—- Teri l'altro all'inaugurazione 
della mostra di fioriegltura e frutti- 
‘ coltura intervennero la Regina, Le- 
tizia, Ameden accompagnati del sin- 

daco e dai direttori della mostra; la 
visitarono minutamente. La Regina 
manifestò soddisfazione. 

— TT 


Venerdì scorso si tentò di far sal- 
‘tare con la dinamite la brica di 
‘tabacco di Smirne (Turchia). L' at- 
tentato non è che per metà riuscito. 
Lo scoppio ha fatto crollare una 
. parte dell edificio, quella dove si 
: confezionavano le sigarette. 
©’ Non si deplora alcuna vittima, es- 
sendo io scoppio avvenuto dopo che 
‘era stata chiusa la fabbrica. Furono 
‘arrestate parecchie persone. 


TI 


Paceîere disgraziato. A Filadelfia, 
certo Richard Herte, cercando di sedare una 
Aieputa nata in casa sua, diede un pugno tale 
‘md ‘uno dei litiganti, che lo nmmazzò sul colpo. 


e) ON“ 


1 comunisti in cimitero. Nelle ore 
pomeridiane del giorno 17, un carro carico di 
pietre, marmi e cancelli entrava nel Cimitero 
Hel Pere Lachaise a Parigi, Esso era scortato 
da una cinquantina di persone, quasi tutte dal- 
l'aspetto di operaio. 

I custodi, credendo si trattasse di lavori so- 
liti di monumenti, lasciarono passare carro è 
operai... i 

"fa di I) a un momento si cafi che gli en- 
'evano innalzare il monumento ai morti 


trati vol” numer 
“della Comun9, secondo la deliberazione dell’ ex 


izlio municipale. 
Consiglio mia del Cimitero accorso e si op- 
pose risolutamante 8! lavori, che erano già 
stati cominciati, Ne seguì una viva discussione, 
Finalmente gli operai pri 
annteriali, 


dicono larciando 





MOTIZIE ESTERE 


ustria. A. Zagabria gli anar- 

chisti Hischa e Srnec furono con- 
dannati l'uno a sei, l'altro a cinque 
anni di carcere duro per crimini di 
alto tradimento, di offesa alla Maestà 
sovrana e ai membri della Casa im- 
periale.. Montanelli e Straub furono 
assolti. AT 

Russia. La Porta decise di 
cambiare V armamento delle coraz- 
zate surrogando î connoni. Armstrog 
ad avancarica con Krupp a retroca- 
rica. Inoltre comperò tre torpedì- 
niere. Assicurasi che tale decisione 
fu provocata: degli armamenti ma- 
rittimi della Grecia. 
= La Gazzetta del Caspio 
pubblica’ notizie da Geoktchai in 
data $ maggio, affermanti ché due 
seguaci del fanatico mollah' Sadyk, 
che mesì or sono predicava la" guerra 
santa, furono fatti prigionieri dai 
soldati russi e quindi fucilati, Nella 
zuffa che precedette la cattura, due 
soldati russi rimasero feriti. 

‘Spagna. Cinquanta deputati e 
senatori della sinistra dinastica assi- 
sisterono alla riunione: della presi- 
denza. Serrano, Posada Herrera, Mar- 
tos e îl generale Dominquez esposero 
il programma della sinistra dinastica 
e i principii della democrazia monar- 
chica. La riunione approvò le dichia 
razioni. vesO Sti : 

Ameriea, Il--Senato degli Stati 
Uniti ha votato un milione di dol- 
lari per l’ Esposizione da tenersi nel 
4885 a Nuova Orleans. 

Egitto. La Commissione ‘giudi- 
ziaria terminò i suoi lavori. Tutte le 
proposte francesi furono accettate. 


CRONACA. PROVINCIALE 


Lavori pubblici. Il Ministero 
dei lavori pubblici’ ba concesso al 
Municipio di Sacile un sussidio straor- 
dinario di 1, 1326,50, pari al 50 per 
Oo della spesa preventivata per la 
ricostruzione del ponte pedonale di 
Cavolano sul Livenza. 


Forno economico. ‘Da alcun 
tempo funziona già in Ayiano un 
forno economico. Ora siamo lieti di 
annunciare che il Mivistero di Agri- 
cattura industria e commercio deli- 
berò di sussidiare la nnova istituzione 
con un elargizione di 300 lire, dando 
contemporaneamente incarico al 
Commissario di rivolgere una parola 
di lode ed incoraggiamento al sindaco 
ed alla rappresentanza comunale per 
quanto hanno fatto e promettono di 
fare onde prenda salde radici ‘e largo 
sviluppo una istituzione intesa solo a 
migliorare l'alimentazione delle classi 
payere ed a trovare il madu di cam- 
buttere la pellagra che le colpisce. 


Campo di wordenone. Dal 
luglio al 10 settembre. Ecco alcune 
notizie: Vi prenderanno parte: 

Il Comandante: maggiàr generale 
Martin Di Montà Beccaria cav. Ippolito; 

Comando della A.a brigata di ca- 
valleria ; 

Reggimento cavalleria Novara (5.0); 

Reggimento cavalleria Foggia(]1.0); 

Comando della 4a brigata di ca- 
valleria ; 

Reggimento cavalleria Firenze (9.0); 

Reggimento cavalleria Padova(21.0); 

Comandi della da e 2.a brigata 
d’ artiglieria a cavallo; 

La 2a, 3a e 4a batteria a cavallo. 

N. B.— L'artiglieria a cavallo 
interviene al campo il 9 agosto, il 
lo e20 squadrone del reggimento 
cavalleria Novara (5.0) intervengono 
al campo il 10 agosto. È 


Rlovimento giudiziario. — 
Rizzardi Romano, cancelliere della 
Pretura di Arsiero, fu trasferito a 
quella di Codreipo. Gli Arsierensi 
aveano caro il Rizzardi, pregiando il 
solerte impiegato, il cortese e probo 
cittadino, 

Assemblea ordinaria di pri- 

del Comizio Agra- 
îdale, 

Intervennero 18 Soci, più le rapprèsentanzo 
di tre Comuoi e della Società ginnastica. 

Fu approvato il conto consuativo presentato 
dal cessato Presidente signor Coseani Antonio 
pel periodo da 16 maggio a tutto dicembre 18 
che gi chiuse con un'attività di I. 3530 59. 

Circa le domande di sussidio, per le lutterie 
sociali, il Presidente rife:] sulle pratiche fatto 
in argomento, dopo di ché senug proposto e 
l'Asserabiea approvò la domanda al Ministero 
Ael sussidio di tre premi per tre lattorie da at- 
tivarsi nei comuni di Faedis ed Attimis. 

Per quattordici conferenze da tenersi parte in 
Cividalé @ parte in altri comuni dei distretto, 
vennne deliberato di domandare un sussidio di 
4, 280. È 
Sulla proposta di acquistare un fondo per 
piantarsi dei vigneti e frutteti. modello, e dei 
vivai di viti 6 frutti, l'Assemblea, dopo sentita 
la dettagliata relazione del Presidente alla 
Direzione: incaricò la propria Direzione di sce- 
gliore e trattara l'acquisto di un fondo addatto 
specialmente all'impisoto di vigneti .8 frutti 
modello, non che’ li vivai di vil te, sl 00* 


per l'esportazione; 
nd orto; semprechò 
fondo non magg: 
acoiò al Comizio res 
dirca & 2000 per le 
mantenimento. E la im 
al Governo una somma ugualo a quella :di 
poò disporre il Comizi DURE 
L'Assemblea si riberva di approvare. il 
tratto prima della spipulazione, e‘quindi fn'ob 
bligo alla Direzione di convocnrla, anche in via 
straordmaria, por presentarla. contompors 
monte .il- prevén: è impii 
duzione e manuten , 
resole dal prof, Viglietto sulla scelta del 
Fu comuuicata all'Assemblea” la partacipr= 
zione dei sussidio Ministaviale di 1. a - 
Scuola ruvala agricota e per le canf 
nute in Faedis, con promessa di nu 
per altre conferenze, qualora sia indiesto l'um- 
porto di concorso del Comizi 
Finalmente il Presidente avvertì chè sì dari 
veva dar lettura della relazione del cessato , 
Presidante sig. Coceani sull'operato del Cone 
siglio superiore  d'agricoltusa, giusta quanto 
ava stato fissato nell'Assemblea del 23 dicem-. 
bre anno decorso; ma ‘che, avendo in 
detto cessato Presilenio con lettera 27 ap 
p. p. a presentare questa relaziona | pel giorno 
della rinnione dell'Assemblea, non ebbe ‘risposta. 
Esaurito i'ordina del giorno, venné' levata la - 
seduta, (Dal Forumjntii.) 
Lapidi patriottiche. Ai nove 
gennaio 1889, per iniziativa e cura 
di quella Società operaia, sì inaugu 
reranno in Moggio due lapidi; una” 
a Vittorio! Emanuele, ‘1’ altra a Ga 
ribaldi. . . 
Le lapidi veranno collocate; nel. 
l'atrio del Palazzo Municipale, a- 
vendo già il Consiglio aderito e de- 
liberato il concorso nella spesa; ‘’ 
Vandalisme. In danno di Na- 
dalutti Giuseppe, distretto di Cividalé, 
(non potemmo decifrare:il paese; mia 
Ìa cartolina porta il timbro © postale: 
di Cividale) furono sere sono recise 
0 piante alberi da frutto, 49 gelsi e 
272 viti! 
Ferimento în Montagna. 
Il 14 corrente di buon mattino sul 
monte Chiautt in quel-di Trasaghis 
per questioni di confine ‘certo: Fan- 
tina Pietro con un :falcetto infersè 
una ferita giudicata :guaribile în 40 
giorni circa, al pastore Venuti Do; 
menico, e quindì si rese latitante. Ù 


Tarde 


CRONACA CITTADINA 


Alla cortesia degli Udinesî 
che leggono nella qualità di Soci la 
Patria del Friuli, l'Amministrazione 
Si raccomanda, - affinchè li induca a 
pagare 1’ importo g' associazione ‘2 
iutto giugno p. x. ; 

Le spese sono continne, ed i-red- 
diti destinati ad esse. Quindi se, lE- 
sattore, occupato nell'Ufficio non ha 
potuto tornare più volte durante il 
primo trimestre, lo srusino, e $jano 
gentili di pagare l'importo di ambo 
j trimestri. 

Ogni ritardo nel 
rate d’associazione 
imbarazzi ; quindi însi 
di questi ieuui importi... 

L'Amministrazione, 


Se lo ricordino tutti} Co- 
miucia domani ad andare in pitività 
il nuovo orario della ferrovia. .Se io 
ricordino tutti, e si ricordino, pure 
che l'attivazione delln stesso porta 
varie modilfcazioni importanti. Per- 
ciò, lo ripetiamo ‘anche ‘oggi nella 
eronaca. Domani ed in:seguito lo 


agamento delle 
dette in setii 
mo pel 'sbldo 


stamperemo, come di solito; in: quarta 


pagina. 
®  Parlenze . 
per Venezia (misto) ore 1.43 ant, 
» » Omnibus ». 5.10 ant. 
» » Diretto > 1092%0ant 
» » Omnibus »- 1250 pom: 
» » _» » .446.pom. 
» » Diretto » 3.28 pom. 
per Cormons Misto ore 250 ant. 
» » Omoibus » 754 ant. 
» » » » 645 pom. 
» » n, > ‘8.47 pom. 
per Ponteb. Omnibus ore 5.50 ant, 
» » = Diretto” » .745ant. 
Omnibus » 1035'ant, 
» > 430 pom. 
Diretto ‘‘» 6.35 pom. 
Arrivi 
da Venezia Misto ore 230 ant. 
» Diretto » 7.37 ant. 
» Omnibus » 9.54ant: 
3 . » 3.30.pom. 
Diretto » 6.28 pom. 
» Omnibus » 8.28 pom: 
da Cormons Misto ‘ore 4.14 ant. 
» » Omnibus » 10.— ant... 
» » » -.» 4230 pom 
» » pio» 8 8 pome 
da Ponteb. Omnibusora 9. 8 ant. 
» ? Diretto ‘ » 1040 ant. 
Omnibus: »' 420 pom. 
i a 740 pom. 
‘> 8.20 pom. 


» » 
» » 
» » 


» 
»d 


» 
» 
» 
» 
» 


» » 
» » » 
» » Diretto 


caffè: Corazza l'omnibus che, fa ‘il. 
servizio dalla Stazione al centro della 


Leittà. 


© Si troverà pure delto ompibus alla 
siazione per 1° arrivo. del: diretto. da 
Venezia alle 7.37, sempre della mat- 
tina. au 

Dono nazionale al Mini: 


stro Miagliant, Il Bollettino sct- 


| timo, ieri speditoci dal Comitato cen, 


iiralè di-Roma, fa ascendere le offerte 
sinora raccolte ad italiano lire 12,244 
‘e centesimi 43, È una bella dimo-- 
strazione, se osservasi che îl maggior 


1 numero delle sottoscrizioni è di soli 


centesimi cinque. strazio 
Innafflamento delle strade. 


Si-ayverte che-nel giorrio di mercoledì. 
21 corrente, alle ore 40 antimeridiane, 
‘presso l Ufficio Tecnico, Municipale. 
si riceveranno le offerte . di coloro. 
chie ‘intendessero di ‘assumiere il ser- 
vizio d’innaffiamento di ‘uno! o più 
tronchi stradali durante«]a prossima 
stagione. . . hs 


Consiglio Prov. Scolastico. 
Nella sua. tornata del 45 corr.: mese, 
il Consiglio, approvato il, processo 
verbale della. seduta ‘precedente, è, 
preso attò della nomina a Consigliere ° 
del Segretario di Finanza ‘sig. Mon-* 
temezzo in luogo della siga Treves,. 
ora in riposo, è passato alla ;tratta-. 
zione dei seguenti, oggetti «posti al 
Pordine del giorno: 

Montenars, Scuola maschile. Vista” 
la.rinuncia del maestro sac. Franzily 
‘il ‘Consiglio, ‘dolente . di non: poter: 
provvedere per mancanza .di inse. 
guanti, invita il Comune a, tentare 
Îl concorso con maggiore stipendio; 
autorizzando l'ufficio scolastico. alla 
immediata nomina, se qualche inse- 
gnante si presentasse e fosse disposto 
ad accettare il posto. Ri 

Ginnasio-Liceo, Verbali di seduta., 
Se ne prende atto, con invito all’uf- 
ficio di darne comunicazione al Mi- 
nistero per alcune misure regola- 
mentari. si 


cupi 


Sacile, Scuola Normale, Consiglia. È 


Direttivo. Si approva, salvo modifiche 
in alcuni punti. oe 
Montereale. Licenziamento maestro. 
Tarcento. Conferma ‘per 1. anno 
inhestra Del Medico. 353 si 
Porcia. Conferme; per6anni maestro; 
Caraffa; per 2 anni maestra Bodini. 
‘Gordenons. 
mpestro per firiè anno, 
‘Sacile. Conferme: per6anni maestro 
Padevulli; per 6 anni maestra Ciatti; 
ser 2 anni, maestra Gussoni ; e ;con 
fine 550 annue esseudo la scuola 
obbligatoria. — 


maestro Rovati. DI 
Ampezzo, Nomina per 2 anni maestro 
Pascolini. I Ria 
Pordenone. Conferma insegnanti 
Endrigo e Marcolini. DE 
2 Varmio, Coe mia insesuanti Martin 
e Ance ‘ x di 
Peletio, Conferma jngegnanti 
nali, Blasig, Pasolini SE co n 
.Cassaeco. Numina maestro 
per Raspano. * 


Franzi] 


. Fanna. Licenziam, maestra Ricci 


p. fine correrite anno, n 

Pasian .di Prato, Sospensione sti 
pendio alla maestra. È 

Sussidii scuole serali- festive. 
approva il riparto fatto dall’ ufficio 
scolastien, 0 0 Den 

Sussidi ad insegnanti’ e comuni 
fi delibera raccomandare al Ministero 
le domande p. sussidio ‘di alcuni 
insegnanti;.e dei comuni di Aviano 
e Clauzelto p. edificjo -scolasticp.;e 
Sequals ‘per Scuola di Lestans.  _, 

“Pordenone. Impianto di scuola | 
mista. Si. approva con lode al comune. 

Pordenone, Divisioni în 2 classi 
della d.a superiore femminile. Si rac- 
comanda ché la divisione sia per la 
4.a inferiore. È È 

Trasaghis. (Avasinis) Nomina" di 
maestro, Si raccomanda all’ ifficio 
di provvedere alla regolare sistema» 
zione delle scuole di obbligo. 

Si delibera infine provocare dal 
Ministero una decisione sulla vertenza; 
se i comuni possano nelle scuole' 
far impartire l'istruzione religiosa 
da altri che non sia il maestro. ‘ 

N. B. Nel resoconto pubblicatosi 
nel giornale della penultima tornata 
del Sonsjglio scolastico e così del 44 
febbraio 1884 anzichè licenziamento 
della maestra Gussoni Virginia deva. 


leggersi nomina della maestra Gussoni. |- 
Ul Segretario 


dott. L. Marcialis. 


Società operata, Come stam- 
pammo sabato, il Consiglio tenne ieri 
seduta, presenti 18 Consiglieri.- Ap- 

rovò il conto pel mese di april 
‘ondo sussidi continui ci fu un u- 
scita di lire. 80 per il sussidio. ad 
otto suci ;.nel fondo mutuo soccorso 
ci fu un’ entrata: di lire 180725. ed 
ed un’ uscita di 1, 1298.41 delle quali: 





4 1097 per. sussidi ad ammalati; .:que-: 


sto fondo presentò quindi un civanzo: 


Licenziamenfo , sotto: 


Latisana. Nomina pel ‘corn: apnò 


Non si ‘approva perchè non regolare.” 


Si) 


di L' 508.84 ed amm | 
aprile, n L 12,326.85. i 
“I Consiglio «approvò poscia una. |... 
modificazione all'art, 37del Regola. 
mento sanitario, nel senso cio: di. 
impartire facolitral direttore di far 
delie |visite periodiche: agli. arnmalati 
per. congtatare la regolarità del sers' 
vizio e di scegliére ina 0'due; visi. 
tatrici per fare visite, collo stesso. . 
scopo, alle ammalate," "0. 

Deliberava poi di stampare a spese” 
del fondo. sociale Ie modificazioni ul-. _* 
{imamente, portate, allo Statuto ed al 
Regolamerto sanitirio ‘perchè sieno 
conosciute dai soci tutti; € Ja stampa 
di/una lettera ai soci radiati nel 1888 * < 
per rendere a loro notizia l’amnistia, 
votata dall'ultima assemblea.“ 

Stante la rinuncia, per: motivi di 
salute, del’’nidestro incaricato della 
istruziono militare sig: i 
seppe, il Consiglio nominava ieri per 
sostituirlo il signor-Ravanello:Angelo,., 

‘1 Votava un sussidio, .alla vedova di, 


ci-da ammettere 
‘fordato. dalla Cassa'di tisparmio;; ed.: 
‘ammetteva; altri, nuovi soci;.;..< 

1 trattenizienio ‘al teatro -* 
BRInerva, Come annunciammolebbe 
luogo sabato seri «trattenimento. 
.della Società di i 

volvere il ricavat o) 

do -pél «monumento 

Vi; assistettero’ cinquecento’ pè 

inca, ; ; 

: Poichè il amnni 
‘colo era ‘diviso în tre' parti, 


d'del. bravo. maestro Pettaelli 
‘evoluzioni col bastone lliger, © 
‘appoggi. Poi diédero. prova. nel salto 
della funicella» con'la corsa, bitténdo 
sull''elastico. (trampolido) ‘e: -fivirorio | 
ol salto della funicella girante. Tutti 
eglio e Ito 
& "loda 
| bastante” ‘accordo’ 


pus | 


ogli 


iglì eserci u sere 
(I quattro velocipedisti. vestiti nel -. 

simpatico. costyme di, ga aldini, ri 
scossero molti applausi pi Ja’ loro 

“non ‘comune bravura 'in tltte quelle 
evoluzioni; rese' neo‘ più“ difficili’ - 

“dal pendìo del palcoscenico: e»-dalla . . 
relativa ristrettezza; dello stessp;; 

‘ (Bravissimo il Giordani Antonio di 

‘Bottrjo chie. n i suni quatti 

allievi di Scheitmia fecetVede 

possa anche: suî'bambio 

forte educazione.‘ .. 1»: 

; b' bmp; di Garibaldi 1es 

tnftj gli allievi e soci fanati 

Bilo: Ali of 1 coat 

quatito per la‘ bpo seguzione: da 

‘pi te degli esegiitori è dell'orchestra 
i voleva il his, ranan fu agcan 

i Pattte ite 


+ ‘Abbasta 
‘spada 8ci 
vl prése € 
ra, il. colpo"f'occhia 

un, perfetto scher 
digg ini 
della funicella rese. 
1 trapolino, (attrezzo 
andirsi“ da' ‘ogni pa- 
lestra ‘bene ordinata, perchè” in sè 
stesso pericoloso, e poco! profittèVole) 
riyscì bene, e eprappò degli si 
‘Però ‘certi sallì mortali, 
potrebbèro'-ésséré Veramente tali, sì 
‘dovrebbero lasciàre alle‘ conipagnie 
dei saltimbanchit le:.mammine:' non 
‘hanno tpit |. torti se in una pi 
di ginnastica educativa, vedendo. egg: 
guire simili esercizi, si’ allarmano e 


‘ Anche îl salti 
iguito daî' soc: 


4 temono «per ‘i-loro-figli; 


Gli esercizi alle. paralelle furono 
eseguiti bene; peri quasi, tutti 
quelli fra i soci che vi presero parte 
vuolsi raccomandare più scioltezza 
‘nei movimenti, .e igli, arrivi 
più corretti. gii ti; cl 

1 yolteggi ‘sul ‘cavallo’ 'riusciron 
anch essi bene., Ci, vorrebbe. solo più 
| disinvoltura e' più correttezza puro 
‘ negli arrivi a terra che, essendo co- 
me. il finale degli esercizi, se non 
‘eseguiti a dovere,.guastano. l'effetto» vi * 

Parte IIL " 

Benissimo e ben ‘combinati gli 
esercizi al trapezio in due, ] dua 
bravi che'li ‘eseguirono ‘gì ebbero 
applausi ben' meritati. Curino sol-". 
tanto un pò di maggiore sveltezza * 
nei movimenti. Notidino' le'pasizioni 
di riposo sul ‘trapezio; non ‘troppo 
corrette, Ra d ; 

Bene gli ‘esercizi - agi 
per giù troviamo‘ di fai 
raccomandazioni ‘che’ pé 
attrezzi. «Sua 

‘Alla sbarra 


felli; su 
Te, stesse 
* gli' altri 








} 
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Rab senno 















l'attrezzo: éd'a teri ‘devo’ anche qui 
fare. Je stesse raccomandazioni che 
ina ini | RI 
Li e di effetto il finale dei soci 
u tutti gli attrezzi. . ae 
Concludo: si ‘deve ‘lodare’ l’ insieme 
ello spettacolo, e sopratutto il bra- 
o maestro “sig. Pettoello e la Pre- 
idefiza della Società che seppe bene 
isponfe îl tutto. 


— Nel programma consegnato a 
Inano.al Teatro Minerva, sabato 47 
aggio in occasione del saggio di 
cheemà e ginaastica,, fu per errore 
Bi mmesso il nome del; bravo ‘allievo 
Misoochi. Giuseppe.» ©" #0 © © 
Dopo. il trattenimento, gli allievi, 
j io Presidente 
signori Giusto Muratti, si raccolsero 
viti alla  Birraria del Friuli, ove 
assatono allegrameute un po’ di 
empo. (Ci. furono parecchi brindisi 
i Presidente ed alla Direzione. Go- 
iamo. di vedere la maggiore attività 
i questa geniale istituzione, dopo 
vecchiatane Ja presidenza. Il signor 
iusto Muratti prende le cose con 
molta serietà e calore: basta vederlo 
irlla Presidenza dei Comitato per la 
otteria. che si sta attuando ad incre- 
mento del fondo pel monumento 2 
aribaldi. i 
Il ricavato della serata ci si assi» 
ura che sarà intorno a lire 120. , 


‘ È al Fceatro Minerva che 

avranno mercoledì sera convegno 
uti i ‘buoni patrioti e ognuno che 
prediliga:1"arte. del canto e voglia 
onorafé ino ‘dei suoi più- eletti cul- 
tori. È mercoledì serà :che .l'esimio 
artista nostro compatriota Menotti 
Delfino con gentile. accondiscendenza 
si unisce al nostro. Istituto filodram- 
matigo per daré til'igià-da noi'annun- 
Xi ciato! trattenimento qonsire a van- 
taggio del fondo pel monumento a 
Giuseppe Garibaldi. 

Domani pubblicheremo il program- 
ma della serata, ina" gin :d' ora , pos- 
siamo: dirlo atti‘néntissiino. 'E poi ba- 
sterebbe lo scopo;emihentemente par 
triotico ed îl nome di Menotti Del- 

no per prevedere — sito sotto 
; ogni ‘aspetto bri antissimo. , _ 

i superstizioni, popolari. Sa- 
4 bato fu baitezzato in chiesa un bam. 
bino. Fin qui, nulla di male; chi 
vuole, battezzare i propri figli, pa- 
drone di farlo”!Mà ciù che troviamo 
! da hiasimare, si -è.quanto- segue. ll 
bambino in questione erà ammalato. 
Lo si‘fece. pér' iò batiez rete, 





























































































































io cp ME, up Gonienti gi 0600 
} portarono,  Bpphona _ ammi dato. o ‘in 
| hi A domigii. feri, fl bambino, 
mor: Solo il dubbio, che il irapante. 

satura Calda della << 


cia » camera, 
fa gua piu dh ‘del tempio abbia 
$ potuto affrettare là' ‘morte, dovrebbe 
N indurte i preti stessi a' sconsigliare i 
genitor: i ircostanze, dal par- 
tare i propri bambini in chiesa e 
{ persuaderli vche-è ‘sufficiente, in' caso 
di morte, il battesimo dato în casa. 


L'INCENDIO DI STAMATTINA 


— Verso le tamane il fuoco 
Ei si sviluppò nella casa al numero 71, 
{ in Planis, suburbio, fuori porta Prac- 
chiuso. Primo. ad: accorgersi, fu un 
Vicinante.' Dato l'allarme, pronta- 
mente si alzarono i vicini e gli abi- 
tanti della casa destati all’ improv- 
viso. Il guardafuoéò' diede il segnale 
dell'incendio ‘anche lui; ed i pom- 
pieri si raccolsero al solito luogo di 
deposito macchine, dove era giunto 
trafelato uno di Planis per chiedere 
soccorso: * ue 

La caso è di proprietà del signor 
Luigi Facci, premiato tante volte. 

Recossi sopraluago il Sindaco conte 
uigi De Puppi; e vi si portarono 
È carabinieri e guardie di pubblica 
| sicurezza, Fra queste, notammo il 
maresciallo ed il brigadiere. 
5 Nell'opera di spegnimento, restò 
ferito il pompiere capo-squadra Bia- 

sutti Francesco, fabbro, da un chiodo 
che gli penetrò nel piede destro. Non 

cosa grave. Tp" visitò stamane il 
medico dott. Marzuttini. 

Si salvarono ‘quasi tutte le mobi- 
j glie. Andarono ‘bruciati però molti 
bachi da seta ed i relativi graticci. 
.Jl danno si fa ascendere a lire die- 
cimila, 

La causa dell'incendio non la si 
conosce: pare accidentale. 
a casa era ‘assicurata colla Cen- 













































































È Una raccimanilazione ci 
anno le donne -di via, Pracchiuso. Il 
{unicipio. faccia-.un  Javatoio anche 
DEE esse sulla roggia. Fu presentata 
N proposito un'istanza ‘firmata da 
Quaranta capi famiglie. — «Possibile» 
chi tono — « che le serve dei ric- 
Ra biano “ad” avere” i lavatoi - col 
vin ivo coperchio; e noi qui che 
GEO facendo le lavandaje, non 

iamo nè coperti nè discoperti?» 







































































‘Patriarca Anna, custode ; , Visentini 











2. Ghî sono «i Beneficiatit 

Diamo l'elenco degli ammessi ‘ieri’ 
a far parte della Società di. Mutuo 
Soccorso col beneficio accordato dalla 
Cassa di Risparmio, cioè pagamento, 
per parte di questa, della tassa d’am- 
missione e di una-anriata di mensilità. 
Su quarantacinque concorrenti, i fa: 
voriti della: sorte” furono î ventuno: 
che seguono o). iii 
Uomini : 

dai 14 ai 20 anni: Buttinasca 
Giuseppe, parrucchiere; Conti Quin- 
tino,‘‘orefice; Stroppolo Vittorio, 
fabbro: ; 

dai 20 aì 80 anni: Bujatti Ales- 
sandro, facchino; Modonutti Arcan- 
gelo, manovale; Feruglio Giuseppe, 
fabbro. 

dai 30 ai 40 anni : Palla Francesco, 
falegname; Scallini Pietro, falegname; 
Moro Carlo, pittore, 

dai 40 ai 50 anni: Cucchini Giuseppe, 
conciapelli ; Clocchiatti Angelo, cal- 
zolaio; Toffolutti Giuseppe, callettiere. 

Donne: 

dai 46 ai 20 anni: Cossio: Otsola, | 
sarta; Piva Maria, sarta; Tavosanis 
Domenica, serva. i 

Dai 20 ai 30 anni: Jaschi Giovanna, 
sarta; Piva Clotilde, sarta ; Lius Lui- 
gia, attendente alla casa. ur 

Dai 30 ai 40 anni: Corazzoni-Gil- 
berti Francesca, attendente alla casa; 





















fa Nicola d'anni 50,ug 
d'anni GI maniscnico — Eloisa Sunt Hdi Gu 
seppe d'unii 2 — Luigi Lunari fu. Giovi 
d'anni 66 fiorista — Leonidie Tremsia di P 
tro d'anni 6 scolara — Giovanni Chiurandini 
Erwionegiido di giorni 7 — Luigia Feruglio di 

‘2 Maria Bertogni di Gio, Batti 


figinio di in 9.— 
d'uoni 14 acolara — Kosa MorueZilli fu Giro- 
Jamo d'anni, 69 favandaia — Luigia Zilli di An: 
fselo di m-9 —: Giroldmo' Bri fu Domenico” 


d'anni 59 calfettiere. 
Morti all'Ospitale 


































Filomena; attendente ‘alla casa. 


Ha: Conferenza del dott, Kohen, 


« All’ arte nascente, modesta :e ri- 
verente discepola, oggi, superba ri- 
vale della natura, manca un elemento 
essenziale; una forza ‘non coglibile 
«per potersi. dichiarare emula degna 
di essa. Questa forza è la vita. Alla 
razionalità, potenza ; caparbia, ten- 
dente a soffocare la espressione spon- 
tanea della fibra, l'istinto; per po- 
tersi- acclamare guida sicura. delle 
‘azioni su, questo non, basate, manca 
pur, troppo spesso, un carattere, il 
«quale competentemente appalesi la 
sovranità sua. Questo carattere è il 
vero, » 

. Così esordiva ieri il dottor Carlo 
Ugo Koherì la sua conferenza al Cir-" 
colo ‘artistico, davanti eletto uditorio: 

L'egregio: dott: Koben ha il dire 
concettoso ; si sente:l'uomo che‘hà 
molto .meditato sulla ‘vita, che ba 
free esperienza, che ha profonda 

oltura. 4 LOR s 

« Le' catene, dell'arte sono, rappre- 
‘sentate ‘dalle. utopie della civiltà ; la 
libera. e scompigliata natura jo è 
galla- realtà; degli istituti. F° 































l'art, . bidaBe=®" | . vecchia 
RETE È ‘utente imparruccata 
pusuccia, imbellettita, pretenziosa- 


mente camulfata di:bindelli iridati, 
perplessa sempi'e e ivacillanto sugli 
stanchi successi di smorfie inette a 
palliarne. le rughe solcate. dagli stenti 
e dal temqo. E l’uomo perplesso sem- 
pre e per condizioni ‘ quasi fatali“ al 
peggio proclive, rimarrà. egli deriso 
dai propri impulsi per gli sforzi svi- 
goriti e delusi dell'una o per lé ar- 
denze eflicaci, pienamente dissetanti. 
dell'altra?» ° 

Il dott. Kohen ha.fete. Egli infatti 
concluse: « Più che fidente; la ‘me- 
dicina aspetta convinta un giorno. 
raggiante, nel quale gli scopi della 
vita sieno per essa definiti e rag- 
giunti, e le aspirazioni avide di per- 
fettibilità ‘rese paghe e inghirlantate 
impassibilmente ; e.quel felice.giorno.. 
nel quale abbia ad echeggiare --nel- 
l'universo non la “voce del terrore 
e della vendetta; ma l’innò della 
pietà e dell’amore; ma. l*inno- del 
trionfo della fibra vitale... .La' parola 
dovere sarà in quella grande ora 
pienamente fusa colla parola” amore, 
nell’ altissimo senso della quale saprà 
l'uomo finalmente trovare le gioie 
della soluzione dei grandi problemi 
della vita, nei tenebrosi labirinti dei 
quali si sono smarriti sin oggi ed 
alfranti gli sforzi ansiosi dei secofi.» 

Il conferenziere fu applaudito. 


Corre voce,non sappiamo quanto 
fondata, che il qui noto commissario 
di polizia austriaca Scordilli sia stato 
ucciso a Pola. Notiamo che altre 
volte si è fatta girare ia stessa voce. 


Mel fallimento di quell’udinese 
M. che fuggì da Milano lasciando un 
deficit di i. 280,000 avrebbero perduto 
alcune migliaia di lire anche delle 
ditte friulane. 


Tra la moglie e l'amante. 
Uno dei soliti chiassi jersera,: Sutto- 
monte, tra la moglie d'un fabbro e 
la di costut amante; collo scambio 
di ‘parole da ‘trivio. Quando avrarino 
fine? 

Arresti. Due giovanetti que- 
stuanti, uno da Tolmezzo ed uno di 
Remanzacco, i: quali vennero fatti 
accompagnare alle loro famiglie. 

— Una generosa per contravven-' 
zione al Regolamento. 





ihr Angelo di in 


Ì monico — Aiftonio 


‘fradto casalinga 





31 
Totale n. 23 
Morti a domicilio 


Rosa Rizzi di Luigi di mesi 1 — Amelen 
Pittana di Angelo di m, 7 — Leonardo Sartori. 
















































ile 


‘anni 45 filar- 


Fortunato, Bareì fu, Giovapni..d'a: 
- Aiito: Ratte'l'anni 





di 


56 agricoltore — Catter 
Giuseppe d'anni 43. cssalin; 
Fontanini ‘fà Arigelo daoni 39 casaliviga 
fredo Alpino di. m. 2 — Armelima Ul 
m.2 — Giovanni Zineilo Tu Giusép 
18 agricoltore — Domenico Ullealen 
1 Daniele Unbanati;di va 
tiéta Tedeschi fu ( 
tore — Irma ;Vigussi di, Angelo. di 
° È Totale N. 




























dei quali4noù apji 
Matrimoni” dr; 

Giovanni Scagliotti maaovale ferr. con Maria 
Sevafini casulinza —Angelo Antonutti ceuoen con 
inga —G" i 
pri 












Pubblico zioni di Matrimonio 
esposte je nell'albo municipale 
Giacomo Fattori fulegname con  Catterina 
Cucchini contadina — Enivico De Chantal ‘ia- 
geguere civile con betta Braida agiata — 
À Pes 

















gi 
con Teresa Sebastianutti contadina — LI 
Aldrini imp. ferr.9 con Elvifa Aigtol casalinga, 
LI Mo? 





RAUTI 


CESAR RA) 
Raccomandiaiio 
ad ogni signora qual mezzo migliore pratico, 
reale e semplice di'amidare il.bucato colin». 
piazo dell'amido inglesé -lueido brillame di’ 
Huffinann e Schmidt Lipsia e Lond 
Deposit .Drogheria E 
























mq, par costryifi-delle-sasdopi 
pel dichiaraZione del senatore Rosei dovevano 
uffistarsi a 20 lire al uao coll 
quell'operaio inguilizo, che em" 
bibto gameo d'une: een per un presta: 
fina, di ©, L4 pagnto con puritualità l'af- 
sano proprietario del suo alloggio, 

Aeuta la concessione dell'area, le case furo- , 
no fabbricate; ma poi il senatore Rossî mutd*| 
consiglio, 

Le pigioni 








invece di 20 furono elevate a 40 
lire, Inoltre non si parlò più della proprietà 
dell'alloggio per ifuiquilino puntuale, per un 
dato numero d'anni, ul , pagamento dell'effitto». 
Oca l'inquilino! Pier Giovanni protesti 16 
il contegno «del Rossi e gli int CAUSA, 
* lì tribanale dié.le iigione « Giavandii 
Ruesi se, ne 2p — ela senenza lo.fi 
Ora il' Messaggero Apre una  S0toseriz 
perchè il Pier Giovanni possa sostenere la causa 
im cassazione:, - “; or Moti 






















Chi pagherà il:deficit delle feste. 
di Pompei? 


Il duea di San Donato ha fatto annunziare 
dul giornale Masaniello, che al deficit di 70 
mila lfre {0 più?) delle famose feste pompejane, 
egli «provesderà del suo,» senza toccare i fondì 
dei danneggiati d'Ischia. 

It Messaggiero nota: 

4 L'onovevole San Donato fa bano prurvedere 
« del suo al defirit di quelle feste: però da 
«notizia ‘ci sorprenile; perchè son ‘èapòvami 
< l'enorevole duca di San Donato tanto «ricco 
< per permettersi si lussi. > 

Bia Gazzetta di Nupoli nota ® sus volta : 

« Ciò equivale al diro che nessuno pagherà 

« ed il vuoto non ‘sarà colmato. 
Lo pagherà pereliò non 
lire di taluno che non 
n Donato «non ha 
"4 mui menato vanto di riechezza, e settantamila 
< lire non è una somma che si possa preievare 
< senza disturbo anche da ricco putrimonio, » 

Che questa spacconata del duca di tutti santi 
abbia soltanto lo scopo di gualagaue tempo e 
di chetare per ora it vocio dei gtornali ? 
Lo ———@ 


Strano suicidio a Mantova. 


La msttina del 16 un giovinetto diciottenne, 
Riccardo Magnani, sì suicidò con uu colpo di 
rivoltella alla tempia destra. La morte fu istan- 
tanea. Cause probabili della catastrofe nten= 
gonsi dei gravi dispiaceri di famiglia, perchè 
Si avversava i suoi principi socialisti. 

Purlasi pure d’un amore contrastato per una 
giovinetta quattordicenne che tentò | essa pure 
di suicidarsi due giorni fa. L' ufelida giovine 
lasciò delle lettere, La città è vivamente cime 
pressionata. i Uta 


uti o nia 
Cronaca triste. 


Roma, 18. AU ottantenne Sevarino- Strop- 
polam stanotte, nel levarsi dal letto, 5° apprese 
it fuoco alla camicia, La sua famiglia udl troppo 
turdi le sue grida, e quando accorse, lo Strop- 
poloni era iu uso stato miserevole. Îl rarpo 
dell'infelico è ridotto in una piaga sola. È mo 
ridondo. 

— Giucomo Simonetti, cameriere del ministro 
dei Paesi Bassi i desi Ì 
d'ipocondvia; Dai 

Parigi, 18. Il cenciaiuolo Humbert uccise 
«la sua amante # colpi di coltello», + > 3% 
Lo Assise di Rennes condaunarono a morte 




































la vedora Chevaud che uccise il proprio figlio, 







incamino pet sincerarsi de'suoi dubbi; appuato 















cl-Germania: di interessarsi” della posi: 












. Ci cm 








TERETE a . SP 
Vie Ansussinio, 7,5 
Nizza, 18, Corto Fossa; d'nuni 20, fu ss 

sassinuto stampttina per frisoti motivi ia piuzza 
L'assassino fu arresto, 


Suleidio, 7 f 


Tunisi, 18, 1 iluliano Petvilli & morto ini, 
essendosi la sera iumunzi frato un colpo di 
revolver al vantro. Poco dupo nei nuovo quare 
tese Guropeo pre da un terra; 
crillo tredicenne, che gi sfracolid if 
ndo quasi subito, ° 
Brutale assassinio. 


Londra, 18. Un uomo, uscito teatà di. pri 
gione o trovandosi senza lasoro, sinmazzò due 
Wiiubivi unto di tro anni ed ua ultso d'atto, poi 

















ai costitu!' prigioniera. 5 x 
Tri 


Parigi, 18. A, Buint-Nicolns presso Naney 
quilttra funciallini giuncavano presso il vicino 
cauale: ul un tratto uno di essi, di appena due 
ams, avvicinatosi tropno alla riva, precipitò 
nell'' equa il fratello, d'unni setto, coraggiose 
si lanciò nel canulo per salvarlo, ma fu travolta 

a madre loro, eb'era 
an cinta, accorsa alle grida, dispurata, si got 
vi perì a sun volta. 


la gelosia. 


te caso. 




























| Parigi, 18. A Moulins presso Lilla un mna- 
rito, sospettando di sia moglie, si aascose ilel 


‘allofa la sdiagurata, che lo credeva lontano, 
ricevette l'umaote. Ad nn tratto ii marito balz 
fusvi dal sio nasceva diglio ed uvventandosi ter- 
ribife contro la consorte, son un'ascia le spaccò 
la testa e la distese morta a' suoi piedi. 

. L'amante ebbe tempo a fuggire. 








Telegrafano. da. Qedenburg, Un=: 
Neudderfel. è 

falnme. Più di 
quaranta case arsero completamente. 
Neudòderfel era la sede di una Loggia 
Massonica. : | 
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ULTIRO. CORRERE 


U- Re d'Igalla ‘e Reaszewskl. 












ni Corriere Polaecò di Lemberg |. «È 


pubblica la. seguente informazione ; ‘ 

cIl Re d' Italia, che conosce per- 
sonalmente,  Kraszewski : e.; assai: Lo- 
stimna, pregò il principe imporiale di 





zione itifelice del poeta polacco. Il 
principe, ereditario rispose;cha Krass 
zewski gode iu*Germania-e nei ‘ciré 
coli della Corte, generali simpatie. 
Ma.il-pripcipe:sli Bismarck considera 
L'altare. altrimenti è repiità-Kraszéwski 
essere un agitatore, polacco, d, » | 


RA 
cn 


FAMI ni (A, n RATii 
SOLI TRLRGRARICGE 

Wicnna, 18. A_Kopeezynee  av- 
yenne, una sommossa, di .cgntadini e 
ti“ gefidarme ‘uccise ‘unsoldato. — 

Il'borgomasiro, incolpato della ri 
volta, è scomparso. . VOR 

N York, 18. La Borsa conti-” 
pua a. migliorare.; le Banche -pre-% 
stano facilmente. Nona = 

Caîro, 18. Un colonnello egiziano 
Is reca..a- Cipro «per -arruolarvi=ba-< 
schibnuks. 

Pietroburgo, )8. Il Principe 
Guglielm» è arrivato. I granduchi 
lo hanno ricevuto alla. stazione, Au-. 











| aò ad alloggiare al palazzo d’ inverno. 


«Le strade percorse sono imbandierate. 
5FL pubblico ‘gli ‘ha prodigato' mani- 
festazioni di simpatia, Lo Czarlo 
ricevette al palazzo d' inverno, Alla 
sera grande pranzo di famiglia nel 
palazzo Anitschow, 5 

Atene, 18. Il re andrà a Pietro- 
«burgo per” assistere: è mhiitrimonio 
del granduca Sergio: 

Nilippopol}, 18. I delegati Ger- 
scoff, Cristoll e Kazanlik che devono 
presentare alle potenze delle memo: 
rie in favore dell’ unione. della. Ro- 
melia alla Bulgaria sono partiti e sì 
recano a Londra, Parigi, Roma, 
Vienna, Berlino e Pietroburgo. 

Cairo, 18. La Commissione giu: 
diziasia terminò i lavori accettando, 
tranne lievi varianti, tutte le propo- 
ste della sotto-Commissione. 

Cairo, 418. Una dozzina di ribelli 
s’ impadronì ieri sotto i forti di Sua- 
kim, senza essere molestati, di una 
grande quantità di bestiame. I sol 
dati di cavalleria li inseguirono senza 
raggiungerli. 

Parigi, .18. Certo Lombardi, 
presidente del Comitato anarchico 
italiano, arrestato ièri, fu espulso 
oggi. È DELA a? 

Torîne- 18. Stamane la ‘giuria 
ha proclamato i nomi dei tre tira- 
tori chiamati a prendere parte alla 
gara internazionale di scherma negli 
assalti alla spada. Ventitre maestri 
che si provarono ieri all 
bero la medaglia d'oro, fra questi. il 
veneziano Bellussi. 

I maestri Calzavara e Ranzatto, 
veneziani, che pure presero parte 
Lalle prove di. spada, - ebbero la me- 

daglia di bronzo. Il maestro Ver- 
igiatti del reggimento «di guarnigione 
‘i Venezia ottenne fa medaglia dar 
‘$ gento. 




























.spada eb» | 







































‘avranno Inego fe 
alle sciabola: : ;- TUR ca 
Genova, 18, il comizio della Cal.: 
nera di commercio, satto da 'prosi-; > 
denza ‘del: senatore Cabe voto ale" | 
l'unanimità ti nrdiue del giorno in” 
favore dell'esercizio governativo, 
Romea, 18, Oggi alle ore 3 pom. ' 
Giulio Salvadori, studente della far, 
caltà di lettere, tenne al Collegio Ro»: 
mano, in nome dei compagni, una 
commemorazione di Giovani Prati, 
La. sala era affollata; Eraito presenti © 
molti Trentini ed fstriani, ° 
Il discorso di Salvadori fu viva-" . 
mente e replicatamente applaudito: 
































































D'AdGosTINIS, gerente respong.i;;. 
sO a tc 7 


LOTTO PUBBLICO p; 
Estrazioni del giorno IT maggio. 
Venezia 3 — 08 — 43 — 39 — 755 

Bari 97 — 54 — dd — 72 — 50 








G. R. 


ERMINI BIT 








































Firenze 60 — 15 — 57 — 4— 05 
Milano 81.— 46 — 18 EA fe 
Napoli: 72 — 9 — 63 — Gi — 84 


Palermo56 — 45 — 13 — 49 — 4 
Roma 61 — 77 — 49 -- 27 — 87 
Torino 79 — 58 — 27 — 17 — 8 





































dollegio-Gontitto comunale 


IVIDALE DEL FRIULI 


Con annesse scunle Elemen: 
Tecviche paieggiato atto Régi n 
regnato gratuito delle ‘lingua moderne 

‘adescn, Inglese, Francese e della, Gi GR 
‘© pcherma, DR da Ginvastiea 














i, Ginnafia 











na secondo È programmi gor 
regnicoli, speciali per 1 consite 
nti da Stati estori, 

iserizione al Convitto per il 2* 

















dioso fubbricato, situato in posizione 45. 
rissima, locali' spaziosi. @: sani, Jasti* cortili, 
*ombreggiati, ampie gallerie per le ricre- 
coperto; trattaniento buono ed ab 
anto s‘‘elicuzione di famiglia. - 
Pensione per l'anno scolastico L. 650.00, 
spege.di corredo, vegfiario e lezioni di musica 
‘a egsica delle! fini 
Si ‘accettino “convi 
delle vacanze autunni 
Per iuformazio! 
2710 Diséttane* È 
Dott. Nicold Fransutti. ' 
ll Sindaco î 
Presidente deì Consiglio Direttivo 

i G. cav. Cucavaz. 


CATANIA III TIZIA ITC 


D' AFFITTARSI 


în Latisana pel venturo S. Martino 
fabbricati per uso d'albergo e stallo. 

Per le condizioni rivolgersi allo 
| stesso. proprielario: Cau. Milanese. 



























i anche per 1° epota 





tte 














i alla Direzione 


























"Via Danile Main (S 
X. 


Abbonamento 
LIRE UNA AL MESE 


Scelta raccolta di libri dì recentis- 
sime pubblicazioni in genere di let- 
ture dilettevoli. ! 

È sottostampa il Catalogo: “che ‘si* 
distribuirà gratis a chi'ne farà 
richiesta. ana 
N. B. ‘Agli abbonati în Provincia si accordano 

speciali. fucihtazioni. 


A. FONTANINI E €. 


TTNDINE j 


GIUSEPPE TONIUTTE 
avverte che tiene in Wia Cavour di 
dirimpettoalnegozio Tanna,, 
ai numero 7; .. PI 
pari Cartoleria Re 
assortimento oggetti di cancelleria 
liste uso oro per cornici 
oleografie variate 


tutto l'occorrente per disegno ‘. 
ceo. CC. 
















































Eseguisce qualunque lavoro in ris 
gatnra e fincatura nonchè legatura, : 
în libri e registri commerciali. As 
sume anche lavori tipografici d'ogni 
genere. : 
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ACQUA | 


I sottoscritti sì preg 
"conoscenza dei ‘'signò 
della ciltà e provincia ch'essi Tengon 
come per lo passalo la vera Acqua 
casse da DI di 1472 
° Erratelli Dorta 
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"Gi comenzi di Germania, Francia, Inghilterra, Beiglo, “lan 
dalla Compagnia generale di Pubblicità stranigra G, 
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fo Udice & 
tie, mella Pro 
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CONCORRENZA IMPOSSIBILE. 
Livra pi NaviGAzIONE A Vapore” IntERNATIONA 


PARTENZE DIRETTE DA VENI of 


Gal 


Poichè ci 








PER L'AMERICA DEL SUD 
.7A4 


In maggio avranno luogo delle partenze che 4hdicheremo 








nei prossimi avvisi, 
cu i cu Qr-ciriqu 
per RIO JANEIRO - PERNAMBUCO - BAHIA e SANTOS . ’ v Di do devipo” e 
Prezzo di passaggio Hi terza classe, compreso il vitto e vino italiane lire i selva eletti 
. i . ' dadi Varmo, E 
Re 1 65 Au . Î tiluomini 
n si democratic 


Ogni passeggiero avrà diritto a mezzo litro di vino per giorno $ i 


Per îinharco passeggieri ed ogni informiizione dirigersi in Venezia agli Agenti Generali Fratelli Gondra \ 
i od-in Udine al Sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia n..29 A. Ageiite per Udine e Provincia; ; 
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CASWELOCÀ, 


l'America Meridionale 





pa 


Navigazione Haliana - Linea Postale e Commerciale fra Genova e EUGENIO L AURENS:" i | 
UA MR Nt mm rasviin cito |D° 


Partiranno direttamente da Genova: per GIBILTERRA, RIO JANEIRO, i quei to i 
î bere LÌ «Genova - Piazza Nunziata!1 









peri 


MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES e an 
rocura delle ‘pri 


| i Agente con p ch 
Aî ®4 maggio il velocissimo vapore SUD-AMERICA. ; de Compagnie di ig azioni 
SII 5 EEE 1. e. ” È te 


4a Classe fr. 460 — "3.1 Classe fr. 158 o, Meo 
EL°1î giugno il grandioso vapore EUROPA. DIGITI PIRISG OA I di i 10 7 


4.a Classe fr.. 560 — 32 Classe fr. 165 






da: ‘parece 
manuova 
inciale, 


























































its) È i Ced * ; ica xi " apo ciale il 
Per imbarco passeggieri ed ogni ARI dirigersi ta Genova all’Agente Generale della linea ni o-danciro, Moi sevid di Die n 
EUGENIO LAUREN $$ tre Cini iient! 
Piazza Nunziata N. 4. ù artehze giornaliere , 








Case figliati : UDINE Via' Aquileia n. 92 - NAPOLI Strada Molo n.23 Cse succursali - MILANO Via Bollo n. 4 - TORTONA Caliè Popolo. | 4 ar Eri par in 
B. Arrigoni Via Aquilja n. 2. ' "lare e,manifesti; —Affrancar 4 





Dirigersi in WIDENT al rappresentante sig. G 













































o ve . Î è è ù ; i x . x ai put Tosi E x 
cidenti ‘è sulla Vita ‘Umiania < Capitale Sobiale e Fondî di garanzia Fr. 81.000.000 - Capitale versato Fr. dada: 
SR SR pa a 


Compagnia anonima d' assicurazioni contro l'incendio, gli ac 


ASSICURAZIONI SULLA VITA IN CASO. DI DECESSO”... da 


i si raccomandano a chi provvede all'assistenza di persone ‘care, sono : IL* Assicurazione per la Vita Intera ; 1° Assicurazione mil 





per. s 
cersant 
utile fe 





] principali contratti d'Assicurazione. sulìa Vita e che pi 
zione a termine fisso. o 

Colîa 1,5; si ha un'.capitale pagabile ad eredi de =.gnati, subito dopo la morte dell'assicurato. ù ct i 
Colla 24: si ha un capitale pagabile dll’ assicurato nò un'epoca desigcata sa è vivo, oppure ai suoi eredi « subito dopo lusua morte, so questa avvenisse nel frattempo, 
Colla 3. i ha un capitale pagabile ad un'epoca determinata e ciò in modo ‘del tutto indipendente al decesso dell'assicurato ; il premio perd'casia d’ essere pagate dal momento. di .detto decesso. Tale, combina: 


ed nnzi è molg usitata per formare le doti alle fanciulle, î Lise . 3; . 
tariffa, Premio annuo per ogni ‘cento lire di capitale assicurato, Lt :; 
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di EI a 
Hi sobre Doro PAS Assicurazione mista * ‘Assicurazione a termine fisso ' 7 #3 ' 1 
|| sco tito Pica storte ea gi. mer — Lu Quota Lonifia situa; pod da, qusi, do cool. ur fr I: 
- ff 11 lavoro, le scienza, la virtù, il dirito, tutto auariva iunanzi ul caro, Gromiol età | Patio i liro dopo anti | etm | ___Diewio to Ire dopo pnei rr, prosso tutte lo classi della società, Grandi f}. 
il Oggi | ucpunità gli scappa: il caso. è viuto. É l'assicurazione che dilirefanvi | 10 |] 15 } 20 | 25 T 30 faoui | 10 | 15 { 20 | 25 { 30 to eri Der a gono n di Laion Jorina bos % 
» Et telo C n no argiearà il ls Tor vita, 
E dd 8), 
"i 


(L.' Bergeron: Ché cos'4 l''ussibubizzione’ sulle 
È Poe para 0 





tifonta. 
° : Ì COSE Î Ì 
1 21. 9.66 620; 456, 3.63] 307] 21 go 581 402 
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19 





{1 freddo positivismo gertnsnico, l' ardente immaginazione’ italit» 


(Victor Borie Il patrimonio universale.) 

















































0 
se sel Ra ssle 5 toni” ‘e! 
Non po obbligo del marito e del padre, il provvedere il 221].25 ‘95 631) 466! 3.75) 320) 25 | 9.46 5,86 40713 —|2 
pane quotidiano alla moglie ed ai fig? lu pari moda gl’ incombe e " i ale Y i cole i na, quelli che ragioneno colla testa, quelli che ragignano o) cuo- 
il Rol procedere all’'adegnato luvo sostentamento .in caso di 249) 3 98 642! 479) 390] 3331 30 o52i 092) 4 12/ 305 si | re, trovuno exusimento fi loro inter 2456 nelle coi Fillizioni dell'us- 
morte. Questo debito è evidentissimo, Semplici sono gli enpedienti 9 5 5 654 5 9.60 93 59 5 '19i g sicurazione sulla vita. ‘| ‘ petra i? si 
pel compimento di esso, e ne sono in sommo grado agevolati i 2 84) 35 | 9,99; 694 495) 4,08) 3,00) 25 | 9.59) 590 419; 312) 2,51 gti Lo atosgou) 
Mez ol ala portata di cun. con ina diopoeizine sinlunt 3a8t 40 Îtoloo| 6.72! 5118) 41371 3/94) 40 | 068/0108] 420, 322) 251] Nel 
mente prutica, razionale, benevola e giusta, s'ha dre % ' ' * | (OI . va È ° p 
(Sunetele Smiles, Il rispamio) 3.87 45 1031] 7 5,55] 4/80) 4i44 45 | 032 cas! 445 he 2,00, L'Itafi che è ‘entrata così arditamente da qualche. gimo nella oa 
Vi | ot al | ' i vin del progresso, aggiungaal ano intelligente ‘odognaminja la quer ndo 
5 5 5 G 3a I 5 VEFGRAO. ARE È 
Così questa vittima del levaro e del dovere lancia nel pinnto i 406 50 10,65 744) 608 5807 —| 50 to ef 409 2.62 289 gtione dell’ Assicurazione su Ja V a, Non dimentichi il gagerno e il 
suoi can, ma porta con se nel cielo la speranza di rivederti, non 55 oi_i_'_|_| 55 |10:38! 6 5 999] sieutazione è una delle grandi idep che ebbero patio! nessur 
mareggiata dal pensiero dei durissimi stenti nei quali lunguirebbero SH > Ur bc da | Si 10/38 684 5,00 398, ( E.Da Curey: Oviginà dall assicurazione sulla:Vita») — ] 
quaug i, nella valle di lagrime. “ast.go-1i| 920'-|-j{—/-|-|{ 60 (10,92 7/41 503—;|—|- ago dalitay . riti si 
(LE Luasutti, L' assienirozione contro gl'infurtuni del lavoro) . 7 ‘ ea 1] i SIA 
e {5 E : viaggi 
% 5 En 
Partecipazione 50 00 sugli utili, ovvero 10 09 dî ribasso alle Tariffe. 5 5 quella 
È Grandi sono i vantaggi che l'Assicurazione in cano di atizza. mediuuie un: premo sonun, di cui l'ammontare dovrebbe, essere, economizzito duranté quaranta 0 p'ù anni, prima, di dare la somma di gcono piedì 
f: uwAssorinzione sino dal giorno della sua sottoscrizione, La vazi agli utili poi, attenua gradualmente al gaerifizio du fusi pel pagamento del | mio al Ja, e può estingueilo- dopò un duto inumerp di. anni dell 
ol aggiungere al vantaggio dell'economia che realizza l'Associaziazione, quello d'ora Po dira sitelicia. [vit © meno «Jevata secondo l’importanza del contrasto, L Mando vyole, sciogliersi dal ‘contratto, é DA 
si L: annuali furono pagati, js Compagnia garantisce anche dopo cessati i pagamenti, ui capitale ridotto proporzionele, benchè desea sino a tal tempo, abbia p ale’ ‘ridotto proporzionale può a scelta dello as roccia 
HA e cangiato in somma frelativamente tvinore) che la Compagnia gli paga a pronti contanti a titolo dl ‘riscatto di olizza. La Compagnia nel ‘caso ili bisoguo. accorda anche tit pi solo ii lentan 
È: L'Assicurazione senz'alterarno l'effetto ; l'importo di detti imprestiti però noa potrebbe sorpassare quello del prezzo di riscatto, at ; ci) non 
Hi Dovrebbero essere ben più com È molteplici vantaggi che si acquistano ass urandosi suila Vita, vantaggi clie si riflettono sia agl'individui, sia alle masse ; la cnasa d'Assicurazioni contro gli infortaoni dei lavoro, TARA 
che tanto contsbuirà per la regola e 1° avmoni.i del capitale e del îavereo, non è che una rameficazione dell’ Assicurazione sulla Vita, di. quella cassa «di risparmio perfezionata comprei a il i 
eliminazione del disastrosi effetti del caso». a "prize gi Pisi sic do sivneri Ch collan 
Der contratti, schiarimenti e programmi, rivolgersi all’Agente Generale della Compaguia Signor ero. el 
i tutta: 
. come 
= cc; 0 proce 














Udine, 4884, Tipografia della € Potria del Friuli» 





